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C 3 Speciale stazioni radio (3) L.

C 6 Speciale stazioni radio (3)

C12 Alta Energia
C 20 Alta Energia
C 30 Alta Energia
C 48 Alta Energia
C 66 Alta Energia
C 96 Alta Energia

Cassetta continua 3 minuti
Cassetta continua 6 minuti

COMPONENTI

AN 214Q

AU 206

B 206 Ates

BA 501 Yapan
BA 521 Yapan
BDX 62 A

BDX 63 A

BDX 63 B

BDX 64 A

BDX 64 B

BDX 65 A

BDX 65 B

BDX 67 A

BDX 67 B

BFR 34

BFT 65

BFY 46

BLX 13

BLX 14

BLX 65

BLX 66

BLX 67

BLX 68

BLX 69 A

BLX 91 A

BLX 94 A

BLX 95

BLX 96

BLX 97

BLY 87 A

BLY 88 A

BLY 89 A

BLY 90

BLY91 A

BLY 92 A
BLY93 A

BPY 62 111

BR 101

BRX 46

BRY 39

BSX 26

BSX 45

BUY 69 B

C 1026 Chinaglia
C 1027 Chinaglia
CNY 4 2 Fotoc.
ESM 181

FCD 806 Fotoc.
FCD 810 Fotoc.
FCD 820 Fotoc.
FND 357

FND 358

FND 500

FND 501

FND 507

FND 508

FND 800

FPE 500 Infrared Emitter
FPT 100 Fotot.
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750
2.500
5.000
6.500
4.250

950

950
1.100
1.250
1.850
1.850
1.850
1.850
1.850
1.850
4.600
2.400
1.100

FPT 120
MC10216

MPSA 05

MPSA 06

MPSA 12

MPSA 13

MPSA 14

MPSA 18

MPSA 42

MPSA 43

MPSA 55

MPSA 56

MPSA 63

MPSA 93

MPSU 01

MPSU 03

MPSU 05

MPSU 06

MPSU 07

MPSU 10

MPSU 45

MPSU 51

MPSU 55

MPSU 56

MPSU 60

MPSU 95

NE 555

ON 188

so4p

SO 42p

TA 7108 Japan
TA 7120 Japan
TA 7204 Japan
TA 7205 Japan
TF 286

TIL 111 Fotoc.
TIL 112 Fotoc.
TIL 113 Fotoc.
TMS 1965 NL
TMS 3701 BNS
TMS 3702 ANS
TMS 3702 BNS
TMS 3748 NS
TMS 3808 NC
TMS 3835

TMS 3848 NC
TMS 3881 NC
TP 390

TP 2123

UAA 170

UAA 180

A 723 MET

A 741 Mini Dip
PC 41 C Japan
1PC 554 C Japan
wPC 577 H Japan
iPC 575 C2 Japan
uPC 563 H2 NEC
PC 1001 Japan
wPC 1020 Japan
uPC 1025 Japan
1N 4148

2N 1613

2N 2646 Mota
2N 2904A

2N 2905A Mota
2N 5631

2N 6031

2SA634

25A816
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3.250
2.200
310
320
310
280
310
280
400
370
350
400
370
410
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CATALOGO GENERALE IN PREPARAZIONE — PRENOTATEVII!!
Non sl accettano ordinl Inferlorl a L. 10.000.

Condizionl di pagamento: contrassegno comprensivo dl L. 2.000 per spese.

2SB54 Toshiba
2SB 54 Toshiba
2SB 511 Sanyo
2SB 474 Sanyo
2SB 405

2SB 541

2SC 895

2SC 710

2SC 1096 NEC
2SC 1098 NEC
2SC 1239 NEC
2SC 1306 NEC
2SD 234 Japan
2SD 288 Japan
2SD 325 Japan
2SD 350 A Japan
4031/P Sanyo

SCR Silec
C103A 0,8A/100v.
C103B 0,8A/200v.
TD501 1,6A/50v.
TD4001 1,6A/400v.
TD6001 1,6A/600v.
S107/1 4A/100v.
$107/4 4A/400v.
TY6004 4A/600v.
TY2010 10A/200v.
TY6010 10A/600v.
2N690 25A/600v.
TS235 35A/200v.
TS1235 35A/1200v.
TY706D 70A/600v.

TRIACS SILEC
TDAL 221B 1A/400v.
TDAL 381B 1A/700v.
TADL 223B 3A/400v.
TDAL 383B 3A/700v.
SL 136/4 4A/400v.
SL 136/6 4A/600v.
TXAL 2268 6A/400v.
TXAL 3868 6A/700v.
TXAL 2210B 10A/400v.
TXAL 38108 10A/700v.
TXAL 2215B 15A/400v.
TXAL 3815B 15A/700v.
TRAL 225D 25A/400v.
TRAL 3825 25A/700v.
TRAL 2240D 40A/400v.
TRAL 3840D 40A/700v.
TYAL 604D 60A/400v.
TYAL 606D 60A/600v.

DIODI SILEC
G2010 12A/200v.
G6010 12A/600v.
G1210 12A/1200v.
RP2040 (R) 40A/200v.
RP6040 (R) 40A/600v.
RP1240 (R) 40A/1200v.
KU1002 (R) 100A/200v.
KU1006 (R) 100A/600v.

KU1012 (R) 100A/1200v.

KU1502 (R) 150A/200v.
KU1506 (R) 150A/600v.

KuU1512 (R) 150A/1200v.

DIACS SILEC
600v.

N.B. Scrivere chlaramente In stampatelio F'indirizzo e Il nome del commitiente.
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Sopra, schema elettrico di un alimentatore per lo stadio finale.
A destra, circuitazione dello stadio finale: 1, massa dell'altoparlante;
J, massa di alta frequenza; S, massa dell'ingresso; T3 e 4 sono montati
su dissipatore. In basso, dettagli di collegamento di ingresso e uscita.

dovuta all’inesistenza di norme
legali per la definizione di un
complesso ad alta fedelta, seb-
bene svariate organizzazioni ab-
biamo formulato prescrizioni
minime sotto le quali non si
dovrebbe scendere.

L’amplificatore che stiamo per
descrivervi ha tutte le carte in
regola per appartenere alla ca-
tegoria Hi-Fi; a conferma di cio
basta guardare le -caratteristi-
che tecniche riportate nel riqua-
dro, le quali sono state rilevate
su pill prototipi con una stru-
mentazione adeguata. Questi ri-
sultati, che possiamo ritenere sod-
disfacenti, sono stati ottenuti
mediante I’impiego di nuovissimi
semiconduttori progettati espres-
samente per il settore audio.

La tecnica costruttiva impie-
gata & una delle pil recenti, dif-
fusa in particolar modo nell’elet-
tronica professionale. Il metodo
di conessione ad innesto diretto
con connettore dorato permette
di separare completamente in
modo molto semplice la parte a
bassa potenza dai transistori fi-
nali di potenza agevolando al
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massimo lamanutenzione nel tem-
po. Le ridotte dimensioni del cir-
cuito rendono possibile il colle-
gamento in spazi abbastanza ri-
stretti assicurando il suo impie-
go in tutte quelle applicazioni
ove sia necessario un amplifi-
catore di media potenza.

Descrizione del circuito

Quando si parla di circuiti
per amplificatori audio di po-
tenza si pensa subito ad un nu-
trito numero di transistori, un
buon assortimento di resistori e
svariati condensatori. Circuiti di

questo genere sono abbastanza
comuni e quindi dal punto di vi-
sta concettuale abbastanza scon-
tati. Cid non vuol dire che il
loro funzionamento sia imme-
diato, anzi il piu delle volte essi
sono « critici » e quindi necessi-
tano di un’accurata messa a pun-
to, tenuto conto non tanto della
configurazione circuitale quanto
del gran numero di componenti
impiegati. Per ovviare a questo
inconveniente sono stati svilup-
pati nuovi circuiti nei quali la
parte a bassa potenza & svolta
da amplificatori operazionali;
questa soluzione ha semplificato
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si adattano al nostro master.
Proseguendo nella ricerca di —
pezzi facili da piazzare, ’occhio Componentl C8 = 10 uF
si posa sulle quattro resistenze D1 = IN 4148
poste fra la massa e gli ingressi R1 = 220 Kohm D2 = IN4148
AB,C e D tramite i quali arri- R2 = 220 Kohm D2 = 1IN 4148
vano le informazioni dalle matri. R3 = 820 ohm D3 = 1IN 4148
Santi, ‘Ancora evidentosima la | R4 = 820 ohm D4 = IN4148
. ima la
posizione delle due resistenze R5 = 820 ohm D5 = 1N 4004
che servono i led VL, e VL, i R6 = 820 ohm D6 = 1IN 4004
quali indicano il vincitore della R7 = 820 ohm D7 = 1N 4004
partita. R8 = 820 ohm D8 = 1N 4004
Stesso discorso vale per i due R9 = 820 ohm D9-+D34 = diodi delle
tano dett leds gl ortodoss, df. | R10 = 820 obm e IN914
cono che i diodi ed i transistor R11 = 820 ohm LdO-=Ld14 = Led ;
vanno saldati per ultimi, ma vi- R12 = 820 ohm 0-+Ldl4 = Led rossi
sto che si lavora su circuito R13 = 820 ohm PL1 = Led rosso
stampato (e che voi siete cosi R14 = 820 ohm PL2 = Led rosso
b'ravi' d? impieg'are molto meno R15 = 820 ohm VL1 = Led verde
di d:ec1 secgrlldl per saldatturla) R16 — 820 ohm VL2 = Led verde
ue iamo trala-
(s]ciasrea. prassi 1a possiamo . R17 = 820 ohm IC1 = HEF 4001
Se proprio desideriamo ridur- R18 = 56 Kohm IC2 = HEF 4029
re ulteriormente il mucchietto R19 = 56 Kohm IC3 = HEF 4042
dei componenti davanti a noi R20 = 56 Kohm IC4 = HEF 4514
non resta che piazzare i quindici R21 = 56 Kohm IC5 = HEF 4049
led del display sulla seconda ba- _ IC6 = HEF 4049
setta. Normalmente i terminali R22 = 56 Kohm IC7 = HEF 4049
di anodo e di catodo si distin- R23 = 56 Kohm -
guono per una leggera differen- R24 = 820 ohm IC8 = HEF 4030
za nella forma geometrica la R25 = 820 ohm IC9 = HEF 4012
quale & ben messa in evidenza R26 = 56 Kohm IC10 = HEF 4013
da un apposito disegno. Altri R27 = 1 Mohm IC11 = HEF 4049
usano solamente lasciare pitt lun- IC12 = HEF 4001
go uno degli elettrodi, con lo R28 = 1 Mohm -
svantaggio che usandoli va perso R29 = 15 Kohm IC13 = HEF 4518
questo prezioso riferimento. In R30 = 820 ohm IC14 = HEF 4518
tal caso non resta che munirsi R31 = 15 Kohm IC15 = HEF 4518
di una pila da 45V e di una IC16 = HEF 4011
resistenza da 330 ohm da met- R32 = 820 ohm _
tere in serie al led, e provarli: R33 = 56 Kohm IC17 = HEF 4001
il led si accende quando il suo R34 = 1 Mohm IC18 = LM 342P 12
catodo risulta collegato al (—) R35 = 15 Kohm TR1 = BC 207
della pila, Se i led sono quin R36 = 220 ohm TR2 = BC 153
ici, perché i numeri sono 167 —
Ecco che scompare il beniami- R37 = 6,8 ohm TRS = BC .153 .
no: il numero 15, ciog il jolly. R38 = 820 ohm SDT = deviatore due vie due
Il quindici binario si scrive Cl = 22nF posiziont
1111 ed il suo complementare & C2 = 22 nF Px = pulsante
0000 e tale numero & presente C3 = 100 nF Py = pulsante
sugli ingressi del comparatore C4 = 100 nF P1+-P9/P7+-P17/P8 =
a OR Esclusivo quando non si - serie di otto pulsanti
preme nessun pulsante. Quanto C5 = 100 nF contatti normalmente
avviene lo si pud cosi schematiz- C6 = 1.000 uF aperti
zare: A spacca il quindici ed il C7 = 100 nF Ap = altoparlante 40 ohm
gioco deve ora passare a B; il
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generatore di numeri estrae il
15 e il flip-flop 2 disabilita i
pulsanti di A, abilitando quelli
di B; B non ha ancora fatto in
tempo a premere alcun pulsante
(¢ passato circa un millisecon-
do) per cui in uscita dalle ma-
trici di diodi avremo 0000; il
punto (F) va ancora alto per cui
commuta il flip-flop 1, viene e-
stratto un altro numero; infine
il flip-flop 2 commuta nuova-
mente restituendo il gioco ad A.

Visto che il tutto avviene in
pochi millisecondi e che questo
sarebbe il tempo per il quale
il sedicesimo led (sarebbe Ld15)
rimarrebbe acceso, abbiamo rite-
nuto del tutto inutile inserirlo
nel gioco.

Tornando al pratico e volendo
ancora snellire i pezzi ne pos-
siamo far sparire ben ventisei
sotto forma di diodi 1IN 914, IN
4148 e similari, piazzandoli an-
cora sulla basetta secondaria.
Con questi si realizzano le ma-
trici di diodi per la codifica;
sono facili da piazzare, avendo
tutti 1’anodo rivolto verso il bor-
do della basetta ed il catodo ri-
volto verso la fila centrale dei led.
Tutte queste saldature & bene ese-
guirle rapidamente,oppure tenere
i terminali dei diodi con una pin-
zetta al fine di dissipare il ca-
lore. Sulla basetta secondaria
possiamo ancora piazzare i due
led verdi PL1 e PL2 ed i due
led rossi VI.L1 e VL2. 1 primi
due indicano il concorrente che
deve giocare, i secondi quello
che ha vinto. Questi si trovano
lungo un lato minore della ba-
setta e vanno cosi collocati: PL
verso la linea mediana e VL piu
in basso, in quanto sono i led
PL che devono risultare pit fa-
cilmente visibili. Dando ora una
occhiata alle due basette pos-
siamo accorgerci di avere gia
posizionato 93 componenti (buo-
na parte) e di aver tolto dalla
scena 421 fori.

Ecco dunque che progetti rite-
nuti molto complessi si rivela-
no poi di facile fattura al mo-
mento della loro realizzazione;
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agli anodi dei o 2
led 014

] a gate del
2B ——

e NOR di IC 12
0B - alla massa
1B

—
aVv+ - 0A
al gate del - 1A
NOR di IC1 |
sez. A

Connessioni da effettuare per rendere operativo il dispositivo.
Le indicazioni letterali sono coincidenti con quelle riportate
nei disegni relativi all’allestimento dei circuiti stampati.

A destra, in fotografia, dettaglio costruttivo del prototipo
realizzato per lo sviluppo del progetto.

‘\
Se\l. B

basta solamente saperli prendere
per il verso giusto e si riesce a
procedere speditamente nel ca-
blaggio.

Per le piazzuole relative ai va-
ri ponticelli, buona parte di essi
¢ posta sulle linee di alimenta-
zione a 12 V, e su quelle di mas-
sa; le prime fanno capo ai pin
14, 16 oppure 1 (solo per gli
HEF 4049) e le seconde ai pin
7 o 8 degli integrati. Seguendo
le piste che si dipartono da que-
sti terminali & facile giungere
al riconoscimento delle piazzole
relative ai ponticelli. Osservate
bene lo schema pratico e fissate
i ponticelli sollevati rispetto al-
la basetta in modo da poterli
dissaldare agevolmente in caso
di errore. Due ponticelli colle-
gano due ingressi del 4030
(IC8) con il 4042 (IC3) e cor-
rono paralleli al primo, mentre
altri due collegano il secondo
al 4514 (IC4) e risultano a que-
sto perpendicolari.

Il ponticello che collega il
terminale E del 4514 (pin n. 23)

con il NOR dell’oscillatore dei
timer (IC2 12 pin n. 8) va po-
sto dal lato rame della basetta
e i punti di saldatura dei suoi
capi sono facilmente distingui-
bili per il fatto che si tratta delle
uniche piazzole da 3 mm. di
diametro, non sistemate sul bor-
do del master. Tornando ai com-
ponenti possiamo saldare subito
le due resistenze R25 ed R36 e
i diodi D1, D2 e D3 D4 che
fanno capo rispettivamente alla
base, al collettore ed all’emetti-
tore di TR3, un transistor che
piazzeremo subito dopo; tutti i
quattro diodi rivolgono I’anodo
al transistor. Tutti i pezzi messi
in opera fino ad ora sono quelli
la cui collocazione risulta piu
evidente, per gli altri il posto
va cercato con maggiore atten-
zione. R1 R2 C1 e C2 si trovano
tutti fra IC1 ed il bordo della
basetta, e tre di questi sono di-
sposti parallelamente all’integra-
to. R27 R28 e C3 C4 che fanno
parte dell’oscillatore dei timer
sono anch’essi disposti paralle-






zione non superiore agli 0,35
mm?; questi cavi sono molto
pratici da usare e si ottengono
dei buoni risultati anche dal

punto di vista estetico.

Diciamo ancora che tutte le
numerose piazzole di intercon-
nessione sono poste sul bordo
dello stampato e risaltano per il
fatto di essere le uniche con dia-
metro di 3 mm; una prassi di
questo genere & consigliabile per
motivi pratici ed estetici. Con
un primo spezzone di cavo ad
undici capi colleghiamo il primo
blocco delle uscite 0+9 che dal-
la basetta principale vanno ai
led, e portiamo inoltre la ten-
sione di alimentazione (V+)
agli anodi degli stessi; un altro
cavo da cinque capi collega le
rimanenti cinque (10 = 14) usci-
te che vanno ai led. Uno spezzo-
ne a quattro capi ci serve per
collegare le matrici di diodi al
comparatore (uscite A, B, C e
D), ed uno a due capi per le
uscite (1) ed (L) che servono
per abilitare i pulsanti dei due
concorrenti.

Uno spezzone a due per i led
PL ed uno a tre capi per i led
VL, di cui il terzo & quello che
porta V+, per gli anodi di tutti
e quattro i led. Di spezzoni a
due capi ne servono ancora sei
per allacciare la basetta princi-
pale all’altoparlante, al pulsante
di reset PR, ai due pulsanti Px
e Py, ad una sezione del doppio
deviatore SDT (sez. B) che av-
via l'oscillatore dei timer, al se-
condario del trasformatore di
alimentazione. Sedici brevi spez-
zoni di cavo bifilare servono an-
cora per collegare la basetta se-
condaria alle due file di otto
pulsanti dei giocatori. Per tutti
questi cavi ¢ bene provvedere
a saldare sulle piazzole gli ap-
positi terminali per C.S. che
andranno fatti sporgere dal lato
componenti per la basetta prin-
cipale e dal lato rame per quella
secondaria. Prendete nuovamen-
te il coperchio della scatola, ap-
poggiategli dall’interno la baset-
ta secondaria in modo che spor-
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GLI INTEGRATI HEF 4514 - HEF 4515

Dallo schema elettrico di questi
due integrati si capisce subito co-
me questi siano classificati nella
famiglia degli M.S.I. (Medium Sca-
le of Integration) per via della lo-
ro complessa architettura interna.
Gli ingressi Ap+ A, abilitati quan-
do EL é alto, vanno a pilotare
quattro flip-flop del tipo Set-Re-
set. Le uscite vere (0) e negate (0)
subiscono una prima decodifica
ad opera di otto porte logiche, e
le uscite (a+h) comandano il se-
condo blocco dell’integrato porta
a termine la decodifica del lato di
ingresso mandando alta (per
I’HEF 4514) oppure bassa (per
HEF 4515) una delle sue sedici
uscite; le altre rimangono rispet-
tivamente basse o alte. Tutto que-
sto & vero soltanto se l'ingresso E
(Enable) é basso, in quanto in
caso contrario tutte le uscite ri-
marrebbero basse (4514) oppure
alte (4515) indipendentemente dal-
le condizioni di ingresso su Ay+A;
esu EL.

Riassumendo il funzionamento
di questo 1-0f-16 decoders/demul-

tiplexers with input Latches pos-
siamo dire che i dati in ingresso
vengono accettati, e pilotano i
latch rappresentati dai quattro
flip-flop solo quando é alto EL
(Enable Latch); l'uscita che va al-
ta é quella il cui numero decimale
corrisponde al numero binario
espresso dai dati a quattro bit
presenti sugli ingressi A)+A; e
questo avvyiene solo se é basso il
terminale E (Enable). Quando EL
va basso l'ultimo dato presente
in ingresso viene memorizzato nei
latch e l'uscita del decoder rimane
stabile. Nello schema, in coda alle
sedici porte Nand a tre ingressi,
sono presenti due inverter posti
in serie; questo é valido per ’HEF
4515_il quale ha le uscite negate
(0p+0,5) di cui quella prescelta
sulla base dei dati di ingresso é
bassa, mentre le altre sono alte.
Per 'HEF 4514, quello da noi
usato, bisogna togliere dallo sche-
ma il secondo inverter, visto che
tale integrato ha le uscite vere
(0p+0,s), e cioé tutte basse tranne
quella selezionata che é alta.
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	superofferte fino ad esaurimento

	GTX-5000 VALVOLARE

	40 CANALI LETTURA DIGITALE


	L. 150.000

	L. 95.000

	VOLTMETRO ELETTRONICO A POLARITÀ AUTOMATICA

	PG 483

	CARATTERISTICHE ELETTRICHE

	dl P.G. PREVIDI



	RADIOROLOGIO PORTATILE TEC 172

	Tel. 48631 43I00 PARMA casella postale 150

	A.A.R.T.

	VENDITA SPECIALE

	VOLTMETRO

	DIGITALE

	OROLOGIO DIGITALE

	L. 12.900




	Gianni Vacchiatti

	Casella Postale 313B - 40131 BOLOGNA

	L. 10.900

	L. 6.300


	DISTRIBUTORI AUTORIZZATI IN TUTTA ITALIA

	MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO

	Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938


	MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 1

	Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938


	Centra

	«SONNENSCHEIN»

	LOTTI PER GROSSISTI

	MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO

	Via Zurigo 12/2A - MILANO ■ tei. 02/41.56.938


	N U	P R D U ZI N E

	MIXER PER TUTTI




	Progetto per antenne Veicolari

	Ecco perchè puoi fidarti di Caletti.


	a letti...

	AY ■ 3 - 8600 /8610

	eccezionale pianoforte elettronico

	tastiere per organi

	ELETTRONICA LORENZON

	ORIAGO (Venezia) - Via Venezia 115

	Tel. 041/429.429


	D. DONATO

	ELETTRONICA GENERALE

	accensione elettronica induttiva!!

	Netto	L. 22.000

	1^91 l’indirizzo del tuo futuro r- — — — — — — — — — — — — —

	■ IST-Via S.Pietro, 49/33u-21016 LUINO (Varese) i







	Radio Elettronira

	gli esperimenti a portata di mano

	PER IL MASTER

	L’ALIMENTATORE

	IL SINTETIZZATORE

	TV MOTOCROSS

	nelle Marche

	nella PROVINCIA DI PESARO

	ELETTRONICA CIPA


	elettromeccanica ricci

	ELETTROMECCANICA RICCI

	COSTRUZIONI ELETTRONICHE PROFESSIONALI

	ZETAGI



	fmiCBDSET

	E. R. M. E. I.



	lerrm‘

	BASE ELETTRONICA

	ELETTRONICA PROFESSIONALE

	GIANNI VECCHIETTI



	Un pulsante temporizzato

	Lo schema elettrico

	Componenti

	Il montaggio

	Gli esempi


	Bellomi Editore

	alata FOTOCAMERA Radio Elettranka

	BASSA FREQUENZA



	Stadio finale multiuso

	Descrizione del circuito

	Il montaggio

	Componenti

	La realizzazione pratica


	INDUSTRIA WÌlbikit ELETTRONICA

	Via Oberdan, 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580


	NOVITÀ

	MICROCOMPUTER E-LI MMD1 IN KIT

	CESARE FRANCHI

	componenti elettronici per RADIO TV

	via Padova 72 20131 MILANO tei. 28.94.967

	FAIRCHILD


	componenti

	LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA

	VI ASSICURANO UN AVVENIRE BRILLANTE

	EDITRICE ANTONELLIANA


	Spaccaquindici con integrati


	** e

	e 0

	Vuoi guadagnare bene?

	un lavoro che rende e che piace

	r — —————————— — — — -ogi । IST-Via S.Pietro,49/331 -21016 LUINO (Varese) । 1	tei. 0332/53 04 69	J

	Gestione, progettazione e ricerca, sono alcune delle occasioni in cui l’elettronica è futuro. Seconda parte del nostro viaggio fra le meraviglie delle tecnologie più avanzate.

	Analisi e diagrammi

	Evoluzione delle istruzioni

	I linguaggi

	SUL MERCATO

	Il circuito

	Il montaggio

	A CASA COME IN DISCOTECA

	LOMBARDIA

	CALABRIA

	TOSCANA

	VENETO

	TRENTINO ALTO ADIGE

	CAMPANIA

	EMILIA ROMAGNA

	SICILIA

	PUGLIA

	LIGURIA

	PIEMONTE

	ABRUZZO-MOLISE

	MARCHE

	LAZIO

	FRIULI VENEZIA GIULIA





	Ti interessa la musica elettronica?

	Ecco per te ...

	MUSICA ELETTRONICA

	Telecomunicazioni Philips Italiana

	Buon anno

	Base Elettronica

	Video alta energia




	NOI VI AIUTIAMO A DIVENTARE "OUALCUNO"

	LETTERE

	Digitalizziamo

	Resistenza


	■ per far da sè e meglio

	RICEVITORE VHF	ì

	Duty cycle

	« S » o « L »

	Costruisci da solo la tua radio libera TRASMETTITORE FM

	L. 15.000 MIXER 4 CANALI

	STAR SOUND

	SPOT MUSIC

	Sono inoltre disponibili le seguenti scatole di montaggio:




	KIT SHOP

	Shift registers

	Via L. Lotto, 1 - tei. (035) 222258 24100 BERGAMO


	ORION 505

	CONCESSIONARI







